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Una settimana da geologi
PIA BACCHIELLI...............................................................................................

L
a terra ha musica per coloro
che ascoltano, diceva Shake-
speare. Ma c'è da preoccupar-
ci. Il Pianeta già viaggia in ri-
serva. Frane ed esondazioni
sono all’ordine del giorno, se-
gno di un uso dissennato del

suolo. Ma per fortuna ci sono iniziative
come “La settimana del Pianeta Terra”,
alla sua prima edizione, organizzata
dalla Federazione Italiana di Scienze
della Terra e presentata venerdì a Ro-
ma, in programma dal 14 al 21 ottobre in
tutta Italia, che avrà il compito di sen-
sibilizzare sulla necessità di prendersi a
cuore le sorti del nostro povero e bi-
strattato mondo.

“Obiettivo dell’iniziativa - spiega il
presidente della commissione Pianeta
Terra Rodolfo Coccioni, docente di Pa-
leontologia e Paleoecologia dell'Uni-
versità di Urbino e vice presidente della
Federazione Italiana di Scienze della
Terra, organizzatore e ideatore dell’ini -
ziativa - è quello di diffondere la cultura
geologica e divulgare il patrimonio ine-
stimabile di conoscenza delle Scienze
della Terra e mostrare la loro diretta
applicabilità alla vita quotidiana. Non
solo: con questa settimana si vuole an-
che sensibilizzare le coscienze e creare
consapevolezza del ruolo strategico
delle Scienze della Terra per il futuro
della società e incrementare il dialogo
tra scienziati, politici e decisori”. Lo si
farà con iniziative - 134 in tutta Italia e
ben 17 nelle Marche - che toccano am-
biti diversi che spaziano dall’economia
all'agricoltura, dalla salute alla sicurez-
za, dall’arte alla bellezza del territorio.
A Treia si potrà visitare la prima mostra
filatelica sulla geologia, a Offagna si po-
trà essere paleontologi per un giorno, a
Cantiano si parlerà di macine e pane
secondo tecniche artigianali ancora in
uso con tanto di degustazione a base di

pane di Chiasernaa, a Corinaldo si an-
drà alla scoperta di un ambiente fluviale
di 50 mila anni fa con visita alla foresta
fossile della Val Cesano e così via con
eventi rivolti a diverse tipologie di pub-
blico dai bambini agli anziani, dagli stu-
denti agli esperti a Camerino, Piobbico,
Sant’Angelo in Vado, Ancona, Sirolo
(con l’apposizione di una targa di segna-
lazione di sito di importanza geo-scien-
tifica internazionale nello stratotipo di
Massignano), Urbania (con i paesaggi
di Piero della Francesca), Fiorenzuola
di Focara, Montefalcone Appennino,
Serravalle di Chienti. Così come da vi-
sitare è anche Montelago di Sassofer-
rato, sito del paleolago scoperto di re-
cente durante una campagna di ricerca
dell’università di Urbino. Un calendario
fitto (tutti gli appuntamenti sul sito

www.settimanaterra.org) “per ri-
chiamare - spiega ancora Coccioni -

l’attenzione del grande pubblico.
Perché non si può chiamare in
causa la geologia solo in occa-
sione di terremoti e frane.
Quando si apre il rubinetto
dell’acqua o perfino si risponde
al telefonino, dietro c’è il lavoro
di noi geologi. Che per altro

andrebbero impiegati di più. Per fare
prevenzione, ad esempio, soprattutto
su un territorio fragile come le Mar-
che”.

Testimonial della kermesse è un geo-
logo d’eccezione: l’attore marchigiano
Cesare Bocci (nella foto con Coccioni), il
Mimì Augello della serie tv di Montal-
bano, bravissimo Renato in “Cage aux
Fo l l e s ”a teatro. Nato a Camerino, è lau-
reato in geologia. Per l’occasione ha gi-
rato un video in cui spiega la sua pas-
sione e promuove il “ruolo strategico”
della geologia, da l’altro ieri su Youtube.
“Mi ha coinvolto il mio ex compagno di
stanza all’università, il professor Piero
Farabollini, (docente al dipartimento di
Scienze della Terra a Camerino, ndr). E
io - racconta Bocci - ho subito accettato.
Intanto come cittadino perché sono
convinto che bisognerebbe fare di più
per proteggere la nostra “c a s a”. Se fa-
cessimo un uso intelligente delle risorse
della Terra risparmieremmo soldi e sa-
lute. Iniziative come questa della “Set -
t i m a n a” sono importanti. La conoscen-
za e lo studio del nostro pianeta e degli
equilibri che lo reggono dovrebbero es-
sere nel programma di qualsiasi gover-
no. Bisogna portare avanti politiche di
difesa del territorio e dell’ambiente. È
come tenere a punto l’automobile. Sen-
nò questa prima o poi ti lascia a piedi”.

Insomma, la geologia dovrebbe se-
dere sullo scranno più alto. Ma i dati
non sono di conforto. Solo il 3% di tutti
gli investimenti nella ricerca in Italia
vanno alle Scienze della Terra (circa 3
milioni di euro) contro, per esempio, il
15% degli Stati Uniti d'America mentre
la stima del costo dei danni nel dopo-
guerra e soltanto per alluvioni e frane,
dal Polesine a quella di Genova dell’an -
no scorso, è di circa 60 miliardi. Eppu-
re, investire nella sicurezza del territo-
rio sarebbe un motore per lo sviluppo
economico, come afferma il governato-
re della Banca centrale europea Mario
Draghi. E se lo dice lui.

L’iniziativa ideata e organizzata
dal professor Coccioni di Urbino
conta 134 eventi in tutta
Italia, 17 nelle Marche
Te s t i m o n i a l
l’attore
Cesare Bocci
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